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Qui accanto 
Gianni Ippoliti 
al centro 
loto 
di gruppo 
conia 
banda 
di «C'era 
una volta 
Fluii» 

Euronews al via 
Dal '93 anche 
l'Europa avrà 
la sua Cnn 
• • Dal prossimo pnmo gen­
naio anche 1 Europa avrà il suo 
canale tv di intormazioni Eu-
ronews - questo il nome della 
rete - sarà trasmesso via satel­
lite in italiano, francese, ingle­

se spagnolo e tedesco L ini­
ziativa ò frutto di un accordo 
tra sei dei paesi (Belgio. Cipro, 
Francia, Germania, Italia, Spa­
gna) che fanno parte del pro­
getto Cee, «Eureka audiovisi­
vo-, e la Commissione euro­
pea Diffusa dal satellite Eutcl-
sat la nuova rete di news rag­
giungerà l'intero tcmtono del 
vecchio continente e il bacino 
del Mediterraneo, ponendosi 
come «voce» europea nell'am­
bito dell informazione intema­
zionale monopolizzdta dalle 
reti statunitensi 

Sforna programmi a ripetizione, spiazza tutti con continue nuove idee 
e intanto trova pure il tempo per laurearsi: il vulcanico Gianni Ippoliti 
impegnato in «C'era una volta Fluff » ci rivela il segreto della sua tv 
«Mi dicono demenzial-surreale, ma avete provato a guardare la realtà?» 

Una ne fa, cento ne pensa 
Gianni Ippoliti ci parla della sua tv surreale e di C'e­
ra una volta Fluff, ti programma di «critica televisiva» 
in onda ogni martedì alle 24 su Raitre Stasera con 
Giorgio Benvenuto, neodirettore de! ministero delle 
Finanze, si affronta il tema: «Sesso e tasse» Ad af­
fiancare in studio l'autore dt Provini e di Non è mai 
troppo tardi è sempre la sua inseparabile «armata 
Brancaleone», alla quale abbiamo dato la parola 

GABRIELLA GALLOZZI 

M ROMA. La redazione di 
C'era una imita Fluffha chiesto 
«l'indennità Ippoliti» "Ogni 
mattina arriva qui con -venti 
nuove idee da mettere in piedi 
per la prossima puntata - dico­
no nel suo staff - e fino a due 
ore prima della messa in onda 
ancora non si sa esattamente 
cosa farà Ma nonostante tutto 
da vero animale televisivo, è 
sempre pronto a trovare l'ac­
cento giusto, ad equilibrare 
l'intervento a calcolare ogni 
cosa» Gianni Ippoliti diitore tv 
in grado di sfornare sette pro­
grammi l'anno condurne due 
contemporaneamente e intan­
to terminare gli studi di socio­
logia, e attualmente al timone 
della sua ultima fatica Cera 
una volta Fluff, trasmissione di 
•critica televisiva» in onda ogni 

martedì alle 24 su Raitre 
Ad ogni puntata del pro­

gramma oltre ai problemi di 
organizzazione, inevitabili per 
una trasmissione in diretta c'è 
anche la difficoltà di riunire in 
sieme tutta quella banda di 
scombinati che da sempre ac­
compagna Ippoliti in televisio­
ne Il signor Luparello, per 
esempio ha una moglie gelo­
sissima, e ogni voltd che qual­
cuno della redazione le telefo­
na, deve fare salti mortali per 
convincerla che e la Rai e non 
un amante Poi il signor Cle­
mente, non sempre trova 1 en­
trata giusta per lo studio e I al­
tro giorno i collaboratori di Ip­
politi I hanno trovato che vaga 
va attonito per le redazioni dei 
«S , 

Ma alla fine ogni martedì a 

mezzanotte la banda Ippoliti è 
schierata al gran completo nel­
lo studio di Cera una oolta 
Fluff Dalla signonna Lazzaro, 
ignara inviata ncll universo Fi-
ninvest al «commerciante di 
motorini» Luparello, all'artigia­
no Aprea, esperto in barzellet­
te spinte delle quali offre pun­
tualmente la spiegazione («6 
giusto spiegarle per chi non le 
capisce bisogna sempre pen­
sare alle minoranze» sottolinea 
Ippolito, all'ormai celebre si­
gnor Clemente parcheggiatore 
e poeta al geometra Costanti­
no predicatore di una incom­
prensibile «buona novella», al­
la signora Notanalc cameriera 
in un albergo romano Fino al-
1 ultima scoperta, il signor 
D Antonio, di professione cuo­
co 

Sono loro la vera «trovata» di 
Gianni Ippoliti, questo piccolo 
esercito di persone incontrate 
per strada che puntualmente 
con i loro commenti strampa­
lati trasportano in tv tutta la lo­
ro estraneità ali universo televi­
sivo, al punto da risultare sur­
reali «Oramai questi mi danno 
il tormento - dice Ippoliti, rife­
rendosi alle sue «creature» -
abitano tutti sotto casa mia e 
ogni volta che mi incontrano 
mi chiedono Quando mi fai 

lavorare'" Tra di loro sono en­
trati in competizione e se in 
una puntata devo far venire 
uno al posto di un altro, scop­
piano delle gelosie terribili Ed 
ora che conduco il gioco in Gi­
rone all'italiana di Andrea Bar­
bato già mi hanno detto ma 
perche a noi non ci fai veni; 
re'" Chi glielo spiega che que­
sta e un'altra cosa ' Sono sicu­
ro che se avessi presentato al 
posto di Davide Mengacci. l'al­
tro mio programma Scene da 
un matrimonio mi avrebbero 
chiesto di fare loro gli sposi» 

Ora Ippoliti va avanti a ruota 
libera E addinttura sembra 
mettere le mani avanti «Qual­
cuno riesce pure a dire che li 
sfrutto, ma sono io sfruttato da 
loro Anche perché 6 tutta gen­
te che ha un lavoro Se voglia­
mo parlare di sfruttamento 
andiamo a vedere le altre tra­
smissioni dove si fa venire la 
gente comune 11 le persone 
sono chiamate "por piangere 
sui propri drammi personali 
Almeno i miei sono allegn' 
Anzi, ho un'idea visto che si e 
sparsa la voce che molte tra­
smissioni pagano decine di 
milioni per una disgrazia, e sic­
come esistono agenzie di ser­
vizio di tutti ì tipi, io aprirò 
un agenzia che chiamerò 

Borsa dolori Chiunque ha 
una disgrazia, ce la può rac­
contare gratuitamente una 
sorta di inserzione come su 
Porta Portesc Noi certifichia­
mo che la disgrazia e autenti­
ca perche ci sono molti falsi in 
giro, e oflnamo questo servizio 

; alle trasmissioni che ne hdnno 
bistigno stabilendo delle tarif­
fe precise» 

I «suoi ospiti fissi» - come 
ama definirli lo stesso Ippoliti -
lo accompagnano dai tempi di 
Dibattito neiì'88, uno dei suoi 
primi programmi che lo hanno 
lancialo in casa Berlusconi 
(nell 87 aveva «trasportato» da 
Gbr ad Italia 1 una nuova edi­
zione di Provini) Poi nelle pa­
rodie dei Grandi •xeneggiati, e 
ancora negli Speciali di dibatti 
to con gli «scoop» sulle vittorie 
sanremesi Ancora in Capoli­
nea nel '90 su Italia 1, fino al 
più celebre Non e mai troppo 
tardi del '91 su Raitre (il pro­
gramma 0 slato selezionato 
per il concorso intemazionale 
di audiovisivi che si svolgerà a 
giugno a Baltimora), dove 
I «armata Brancaleone» di Ip­
politi si e trasformata in una 
improbabile scolaresca da 
strada che interrogata sul si­
gnificato delle parole ha offer­
to definizioni del tipo «le ester­
nazioni di Cossiga sono quelle 

macchie bianche che ha in 
faccia Oppure, magnanimo e 
uno che mangia tutto» Le 
strampalate definizioni sono fi­
nite ali istante nel Nuovissimo 
Ippoliti della lingua italiana, di 
cui si aspetta una seconda edi­
zione 

Ora la banda Ippoliti è In ve­
ste di «critica televisiva» in Ce­
ra un volta Fluff I ultimo esem­
pio di tv fatta «col niente ma 
basata solo sull'idea» - come 
rivendica l'autore sbandieran­
do i costi minimi del program­
ma (sette, otto milioni a pun­
tata) - che partito in sordina a 
novembre ha già raggiunto 
pu ntc del 14% di share con 800 
mila telespettatori di media 
(l'aumento sarà dovuto alla 
messa in onda dei filmati su 
Craxi come sostiene Ippoliti') 
Tanto che lo stesso direttore di 
Raitre, Angelo Guglielmi, ha • 
chiesto ali autore una nuova 
sene del programma che altri­
menti sarebbe finito il 25 feb­
braio «L'intento di C'era una 
volta Fluff- spiega Ippoliti - è t 
prima di tutto quello di ripristi­
nare la trasmissione di crìtica 
televisiva di Andrea Barbato, 
attraverso tentativi di linguag­
gio alternativo E ti tenta che et 
siamo posti è quello che ha fat­
to parlare tutti I giornali all'ini­

zio di questa stagione i pro­
grammi a luci rosse che avreb­
bero dovuto invadere il picco­
lo schermo e che poi invece 
sono scomparsi Quale miglior 
modo di cnticarc la tv parlan­
do di quello che non c'è?» Co­
si il dibattilo del salotto Ippoliti 
- presieduto ovviamente dalla 
sua banda pronta ad ogni 
commento - si è sviluppato 
dal rapporto sesso-polere (gli 
uomini potenti sono più virili') 
ai veri seni della Panetti (che 
avrebbe detto di avere al silico­
ne per finire sui giornali^), fino 
alle perversioni sessuali degli 
italiani Stasera per esempio 
si parla di «sesso e tosse» (si 
può inserire I amante tra i nuo­
vi parametri del rcdditome-
tro') con Giorgio Benvenuto, 
neo direttore generale delle Fi­
nanze Mentre la signonna 
Lazzaro intervisterà Maurizia 
Paradiso, l'ex conduttnee di 
Colpo grosso, che farà «rivela­
zioni sconvolgenti» sul pro­
gramma di Italia 7 II sottofon­
do musicale della trasmissione 
6 affidato a quattro «gatte in», 
ballerine vestite da micione, 
che dovrebbero cantare le 
canzoni richieste dal pubblico, 
e invece si esibiscono in futt'al-
tri rtiotivelti «Le canzoni han­
no il potere di evocare nella 

gente morrtpnii di particolare 
emotività - spiega Ippoliti - e 
quando qualcuno chiede una ' 
canzone e poi noi ne facciamo 
sentire un'altra, vogliamo ac- " 
contentare tutti quelli che non 
hanno preso la linea Tanto > 
quello che ha chiesto la canzo­
ne, nel momento in cui l'ha i 
nominata, ha già ha rivissuto 
I attimo di emotività» In ogni 
puntata poi, c'e sempre u n , 
ospite taciturno, «un testimone 
- lo chiama Ippoliti - uno che 
invece di stare a casa viene a 
seguire il programma in studio 
e testimonia che è tutto in di­
retta e non c'e nulla di prepa­
rato Poi se in quella centnfuga 
di surreal-demenziale nesce a " 
balbettare due parole tdnto * 
meglio Nulla 6 preparato e < 
quindi possono dire quello 
che vogliono» Tra gli interve­
nuti c'è stato Pippo Baudo, 
Corrado Augias, Ennco Ghezzi 
e poi un presunto Enrico Ame-
n «All'ultimo momento Ennco 
Amen non poteva più venire, " 
cosa fare' - aggiunge l'autore ' 
- Ci ho messo la pnma perso- , 
na che passava di là, e nessu- ' 
no si e accorto di nulla In tv si 
può fare di tutto, tanto nessu­
no ci fa mai caso Questi sono i 
risultati dcll'Audltel che dimo­
stra solo quanli televuson sono ' 

accesi e non quant? gente ve­
de realmente un programma» 
Del resto come sigla di testa 
della trasmissione, Gianni Ip­
politi ha scelto Quelli che di 
Enzo Jannacci che npete a tor­
mentone «la televisiun la t'a-
durmenta me'n cuiun» (la tele­
visione ti addormenta come 
un coglione) 

Insomma è cosi che si fa la 
tv surreale' «Mah1 Surreale per­
ché io spesso annuncio una ft 
cosa senamente e poi la faccio 
alla mia maniera Credo che in 
questo senso la mia tv sia vici­
na alla definizione di surreale -
Simulo delle cose perché è il i 
mio linguaggio, piuttosto direi { 
che i miei sono dei semplici v 

tentativi di comunicazione P e r " 
esempio in una puntata di Ca­
polinea avevo fatto tare una • 
finta telefonata ad un funzio­
nano dcll'lnps, perché una si­
gnora aspettava la pensione • 
da quattordici anni Ho chiesto-" 
al funzionano "ma senta un 
po' questa signora la pensione 
se la può scordare?" b lui ha ri- * 
sposto che in effetti la donna 
era molto anziana e quindi 
considerando i tempi della bu­
rocrazia italiana.., in effetti la 
signora la pensione se la pote­
va scordare Ora tutto questo è 
surreale, ma è inutile sottoli­
neare quanto sia realtà» -

Il signor Clemente 
Io povero poeta 
.senza «managére» 
^ B «Pnma mi sentivo solo poeta ora che sto-
ne alla tv mi sento pure un pò attore» È il signor 
Clemente, r«opinioni*ta». come lo chiama Ippo­
liti Il letterato della banda (in Non e mai troppo 
tardi leggeva le definizioni sul vocabolano) che 
ò riuscito a ricavarsi una fetta di «celebrità» an­
che nella trasmissione di Frassica Ritira il pre 
mio e in quella di Fabnzio Frizzi, Scommettiamo 
che'' Clemente fa il parcheggiatorc a via Sannio 
a Roma e nonostante la barba bianca non vuo­
le nvclarci I età «Non voglio mettere la questio­
ne degli anni sui giornali - dice - poi le ammira 
mei pensano che uno é vecchio e si tirano in­
dietro» Anche lui, come i suoi colleglli, ò stato 
•ingaggialo» da Ippoliti sul posto di lavoro 
•Gianni veniva quane per affari suoi - racconta 
Clemente - in quegli anni faceva Provini su Gbr 
e mi disse 'vieni là che ti faccio leggere le tue 
poesie" Sono andato mi hanno fatto una foto 
di profilo di quane e di lane e sono finito in tele­
visione Io senvo poesie da tanti anni anche se 
vivo in un dormitorio dove prima non c'era 
manco la luce Sono poesie miste su Craxi 
Spadolini, sul traffico sull'amore Le ho date 
pure alla segretaria di Costanzo per 'arci fané 
un libro con la Mondadon ma mi hanno dato 
una fregatura dicono che non ce 1 hanno più 
Allora I ho detto a Gianni però niente manco 
con lui In Italia e é troppa libertà e se non c'hai 
un managére ti fregano tutti» 

Geom. Costantino 
La buona novella 
che salva il mondo 
M «lo ho una formula scientifica per creare 
un mondo nuovo È un progetto che ho elabo­
rato in molti anni di lavoro ed e la soluzione per 
smantellare i dogmi della stolta cultura attuale 
che hanno bloccato lo sviluppo della nosfa ci 
viltà» Eccolo Capelli bianchi minuto e compi­
to e il geometra Costantino, celebre predicato­
re di una incomprensibile «buona novella» che 
propone ogni volta gli sia offerta la parola «Li 
pnma volta che ho lavorato con Ippoliti - dice -
ò stalo in Dibattito mi hanno chiamato come 
consulente del tnbunale per esprimere un giudi­
zio sulla legge sui limiti di velocità Arrivato 11 ho 
subito impressionato tutti con le mie considera­
zioni a che servono i limiti di velocità se non e 
l'uomo stesso che si autocontrolla'" Ora dopo 
un lungo penodo di pausa il geometra Costanti­
no é tornalo alla carica in Ce'a una volta Fluff 
•Ho tre quarti di secolo - conclude - però mi 
sento di vivere negli attimi eterni senza tempo 
Si immagini che sono riuscito a stendere pure il 
segretano del Papa si parlava degli insegna­
menti di Cristo e rivolgendomi al segretario gli 
ho chiesto "Ma lei e sposato0 Lui molto imba 
razzato mi ha detto di no. e io ho attaccato allo 
ra non sa che gli apostoli avevano moglie la 
colpa è vostra che vi siete inventati delle leggi 
sbagliate Avesse visto la faccia che ha (atto » 

La signora Notariale 
Parlo tanto... 
non saccio di che 
M Una delle più recenti scoperte di Gianni 
Ippoliti e la signora Rosa Notariale, cannonerà in 
un albergo nelle vicinanze della staziono ferro­
viaria Tiburtina di Roma 1 capelli raccolti dietro 
la testa, gli abiti sempre a posto Rosa Notariale 
è naia a Napoli 51 anni la e della sua città si por­
ta dietro un accento spiccatissimo e una loqua 
cita ai limite della logorrea 11 suo debutto è av­
venuto 1 estate scorsa in Non è mai troppo tardi 
«Quello si che è un programma che mi è piaciu­
to assai - dice la signora Rosa - la gente mi ha 
detto come cri simpatica come cri divertente 
Dovevamo spiegare le parole e pure se sbaglia­
vamo andava bene perché si faceva per ridere 
Qui nell albergo i colleglli gli amici mi guarda­
vano tutti e mi facevano grandi complimenti» 
Per lei I incontro con Gianni Ippoliti non é stato 
•casuale. «C ho una mia parente che conosce­
va Gianni gli ha parlato di me e poi ho subito 
iniziato a lavorare Qualcuno, sa, gente ignoran­
te mi ha detto macho non ti vergogni'E di che 
mi dovrei vergognare mica vado a rubare Nella 
vita bisogna fare tutto ogni lavoro che ti capita 
o allora anche la televisione Ora in questo pro­
gramma C'era una volta plutlstiamo 11 e parlia­
mo non saccio di che Però ù lutto naturalo e tut­
to spontaneo» 

Enzo Luparello 
Tutti mi cercano 
persino Ferrara 
wm Sempre affannato la voce roca e ansi­
mante I capelli neri gli incorniciano la facciona 
da luna piena dove spiccano due guanciolte 
che fanno tutfuno con il doppio mento È Enzo 
Luparello, ha cinquantatré anni, lavora in un 
negozio di motorini a Roma (noi pressi di casa 
Ippoliti) anche se lui ci tiene a definirsi un 
«commerciante» «Con Ippolito lavoro da un 
sacco - ci dice - ho fatto Non ù mai troppo tardi, 
poi Mi manda Natale dove cercavo il cuore di 
Biancaneve Ora sto facendo questo program­
ma tutti i martedì sera come si chiama' I Puffi si 
stiamo in studio a parlare di sesso Si parla pure 
dei seni delle donne io l'ho detto a tutti che so­
no meglio quelle con il seno normale Che sono 
sti seni sinngati' A me non mi piacciono» An­
che il signor Luparello é stalo «reclutato» da Ip­
politi nel suo posto di lavoro «Un giorno-conti­
nua - Ippolito 0 passato in negozio e mi ha det­
to se volevo andare in televisione Ora sono di­
ventato attore Ecco sto leggendo un giornale e 
mi ci trovo sopra Tutto il mondo mi cerca pure 
Ferrara ma io ali estorp non ci voglio andare 
Sa con Ippolito sto bene perché lui ti fa dire 
quello che vuoi Vai in trasmissione e tutto ò 
spontaneo» 

Natalina Serafini 
La portinaia 
che si fece attrice 
• H «Berlusconi mi ha fatto attnee ma io sono 
semplice e non mi ci sento» Minuta elettrica 
con le labbrucce regolarmente sbadate di ros­
setto, Natalina Serafini ha sessantanni ed è nel 
•gruppo» dai tempi di Dibattito su Italia 1 Fa la 
portinaia in un palazzo di via de Prefetti a Ro­
ma «Prima Gianni abitava qui e un giorno mi ha 
detto se volevo andare in televisione - dice la si­
gnora - e sai com'è, qui i soldi non bastano mai, 
ho due figli senza lavoro» Nella casa piena di 
manilcsti di Vasco Rossi e scatole di prodotti di 
bellezza («mio figlio ha provato a venderli ma 
gli é andata male Anzi non é che conosce qual­
cuno che se li prende'») la signora si muove co­
me un grillo tra i letti da rifare e le telefonate alla 
Rai per chiedere quando la pagheranno «È tut­
to il giorno che chiamo - continua - ma questi 
qua hanno staccato il telefono Ogni volta che ci 
devono pagare 6 sempre cosi E poi per quello 
che ci danno mica prendiamo i soldi di Raffael­
la Carrà, sono solo 200mila lire a puntata Alme­
no quando stavamo da Berlusconi i pagamenti 
orano regolari A viale Mazzini dove c'è il caval­
lo non ci possono vedere e ci trattano come 
pezze da piedi perchè siamo gente che dice la 
verità Pensi che pure a Gianni trattano male 
poverino con tulti i problemi che ha mi scusi 
ma ora devo preparare il pranzo» 

Vincenzo Aprea 
Le mie barzellette 
spinte e istruttive 
• i «La gente che si pensa che siamo bar­
boni della stradd' Siamo tutti lavoratori che 
fatichiamo dalla mattina alla sera E in televi­
sione che pensa c h e ci fdeci, sto li per guada­
gnare, mica a perdere tempo'» Vincenzo 
Aprea ha quasi sessantanni fa l'operaio, ha 
tre figli È uno dei componenti storici del 
gruppo Ippoliti «Un po ' di tempo fa stavo la­
vorando con un certo architetto Sa, la ditta 
con cui lavoro ò molto importante, ha rifatto 
tutti i negozi degli ebrei che sono Cdduti con 
la guerra Allora l'architetto mi ha presentato 
Gidnnt che mi ha detto di andare a fare un di­
battito io non rifiuto mai il lavoro, e ho accet­
tato Poi con lui ho fatto gli sceneggiati e Non 
e mai troppo tardi Siamo pure finiti sui gior­
nali» Ora in C'era una volta Fluff il signor 
Aprea è l 'uomo delle barzellette «spinte» Un 
tormentone in chiusura di programma «lo mi 
diverto a raccontare barzellette, ma non sono 
mica sporche, sa Sono istruttive sincere e sa­
ne Per raccontarle in televisione bisogna 
avere tutti i tempi cronometrati nella velocità 
del cervello, e non è (aule Ma io sono anche 
un compositore, t dn to delle belle canzoni e 
una volta sono anche stato a Radio Palmaro-
la di Ottavia'» 

Rosa Lazzaro 
L'ignara inviata 
sul fronte Fininvest 
• i «A seconda quello che mi viene dalla boc­
ca io dico Non è che faccio delle profondità, 
però ecco, dico quello che penso» Rosa Lazza- ' 
ro, 74 anni è l'unica «signonna» del gmppo vive 
a Roma in una camera ammobiliata, dalla qua­
le è stata sfrattata proprio in questi giorni A 
condurci ncll'ostena dove mangia abitualmen- ^ 
te. è stata una «stella» di Non è mai troppo lardi. < 
1 esperta nei sinonimi e contran, Carmelina Ma- -
rotta, portinaia nel palazzo della signonna Laz­
zaro «Quando Gianni mi ha detto di ondare in 
televisione mi sono sentita male - dice la signo­
nna che inforca spessi occhialoni grigi che le 
nascondono gli occhi un po' assonnati - tutto il 
mondo adesso mi sente e mi vede Se c'era mia » 
madre viva sono sicura che non mi ci mandava, 
sa noi siamo siciliani» La signorina Lazzaro ha , 
il ruolo ufficiale di inviata nell'universo Rnin- » 
vest seduta in poltrona e attorniata da signonne 
in costume balneare commenta all'istante qua­
lunque tema le sia proposto «La Finivet' - ag­
giunge la Lazzaro - io nu' saccio niente A me 
mi vengono a prendere a casa il martedì, poi mi 
mettono seduta e rispondo alle domande di 
Gianni e dico se la penso in un modo o in un al­
tro Che ò 'sta Fanivest' lo la televisione non ce T 
l'ho e non l'ho mai vista Anzi mi raccomando. l 

pensi a trovarmi una casa'» 

Il signor D'Antonio 
Pentole, fornelli 
e telecamere 
• • L ultimo arrivato t il signor D'Antonio Un 
omone dall espressione immota le mani incro­
ciate sulla pancia, gli occhi fissi, non si scalda 
mai neanche se venisse giù il mondo Ha 56 an­
ni e si è tiasfento a Roma da Ascoli IVeno an­
cora giovane Per un penodo ha fatto il cuoco, 
in un ristorante di via de' Prefetti 'a z.ona di * 
azione di Gianni ippoliti Era quasi inevitabile ^ 
che alla fine anche lui venisse reclutato «Io so- ' 
no cuoco e lavoro al nstorante Adesso non la­
voro perché mia moglie sta male Un giorno ò 
passato Gianni - ncorda D'Antonio - e mi ha 
detto se volevo andare con lui a fare la nvista, io ' 
ho detto va bene Cosi a Natale ho latto quel 4 

programma Natale mi chiama mi pare • Ora il 
signor D'Antonio fa parte della truppa di «critici <• 
televisivi» di C'era una volta Fluff «Questo lavo­
ro, certo che mi piace, la gente mi telefona e mi 
dice che mi ha visto in televisione e nel mio ' 
quartiere ora mi conoscono tutti lo la televisio­
ne non la guardo tanto, però dopo che ci ho la­
vorato mi ci si sono rivisto veramente ho prova­
to un certo non so che» 
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